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“ Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: por 

en anno L. 16- per un semestre L, 8.50 
per un trimestre L. B. - Un numero 

sent, 6 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in 
tendono rinnovati. i. 

di corrispondenti - I manoscritti nor 
si restituiscono, si respingono is lettere 
sà i pieghi non affranesti, 

Anno XI — N. 58 

  

în cruce signatos iura quod alma tegant 

{ Gosaso Corvenss asilo Posa) 

CROCIATO 
GIORNALE CATTOL 

Ronne iuvant animos laudes quas carmina fundun: 

ICO DEL F RIULI 

)munes ergo simui crucis ubstringamur amore 
Quae vicit mundum,; vinest et ipsa modo 

Pemtaos Archisp, Utinen 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Diti: 

A. MANZONI e O. Udine, Via dell: 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucour 
nali tutte. 

Sabato 11 Marzo 1911 

  

  

Fischiato 

urlato è. 
deplorato 

I fischi di Riese, di Napoli, di Nola 
aveano accasciato lo scrittore dell’ immondo 

settimanale. Ma l’accasciamento era di 

quelli che si risolvono in inviperimenti, 
invece che nell’ultimo riflesso dell’onestà : 
la vergogna. 

Ebbe la mutria di interrogare — lui 

parte iu causa — il Governo sui fischi -di 

Nola, per sentirsi dire in pieno Parlamento 

che non avea osato accettare il contraddi- 

torio e. che i provocatori dei disordini fu- 

rono i suoi, E la Camera come fremette 

al fatto nuovo di uno che interroga sui 

suoi casi, fremette anche al sentire che 

l’odiatore e l’eversore delle istituzioni ha 

bisogno della protezione degli angeli cu- 

stodi delle istituzioni stesse per tenere le 

sue conferenze. 

Come si vede queste le son sacrosante 

e sode sul groppone di Podrecca. 

Ma non gli bastarono. Volle, per livore 

personale, derivante da miseri intrighi di 

partito, insistere in accuse contro l’onor. 

Valenzani, che dopo letta la relazione di 

inchiesta ogni onesto ‘avrebbe dovuto ab- 

bandonare. Ma che onesto ? Bastava avere 

un po’ di senso di dignità. Forse credette 

che la stessa audacia con cui scombicchera 

sul maialesco settimanale l’avrebbe fatto 

riuscire a scffocare nella Camera la verità 

colla calunnia. Ma il soffocato fu lui. Non 

8 ffocato, schiacciato. Negò d’aver accusato 

il Valenzani d’aver venduto’ cattivo vino 

suo ad alto prezzo al Collegio Nazzareno 

e fu sbugiardato col resoconto stenografico. 

Disse poi che fu tratto in inganno da ac- 

cusatori, e invece era egli che avea accu- 

sato, sia pure non solo. Lamertò che il 
senatore Cencelli non fosse stato assunto 
perchè non avea firmato la deposizione, e 
non avea firmato neppur lui la sua! 

Di tutte le accuse non una restò. Restò 

che il Valenzani avea anzi posto, per 
quanto potè, dei freni agli abusi esistenti. Ma 

dove si rivelò tutto il suo animo bieco, vi- 

gliacco si fu nella affermata capacità di man- 

dare lettere anonime calunniose. Podrecca si 

poggiò nello svolgimento della sua inter- 

rogazione ad una certa lettera anonima cui 

dava grande importanza. E la lettera anc- 

nima l’avea scritta lui — il vile condut- 

tore del giumento settimanale — e l’avea 

firmata, mentre credeva d’averla mandata 

anonima. Uno che si crede capace d’aver 

mandato una lettera anonima d’accuse, e 

sulla autorità di quella muove a demolire 

l’onore d’una persona, d’un Collega, meri- 

tava ben più che semplici urli; qualcosa 

— meritava — che s’assomiglia all’arma 

d’offesa di quel giumento col quale egli ha 

tante affinità. 
atos. 

NEL PARLAMENTO 
Alla Camera. 

| temperini di Maniago. 
Roma, 10. — Fra le interrogazioni 

volte alla Camera oggi è di interesse per 
il Friuli una dell’on. Odorico sui temperini 

(sono note le agitazioni di Masiago — uno 
dei capoluoghi del collegio elettorale del- 

l’on. Odorico — contro la legge sul col- 
tella), o 7} 

L'on, Odorico dunque interroga circa la 
d;sposizione relativa alle armi proibite fra 

cui sono compresi anche i tempe..n1 con 

lama più lunga di 4 centimetri. L’on. Ca- 
lissano dichiara che non crede così vessa- 
toria la legge vigente, tanto più che per- 
mette lame di lunghezza maggiore purchò 
non acuminate. : 

Non esclude però che ulteriori studi 

posseno portare a proporre modificazioni 
che appaghino i desiderii di cui si fa eco 
l’ interrogante. 

Odorico . comprende le ragioni per le 
quali si vuol limitata la lunghezza della 
lama dei temperini, ma crede che questa 
potrebbe venire portata almeno a_ sette 
centimetri. Si riserva di mutare la inter- 

rogazione in interpellanza. È 
Calissano ripete che trova la. questione 

degna di studio, i 
.Si approvano quindi tutti gi articoli del 

disegno di legge relativo agli insegnanti 
delle scuole medie. Poi la seduta si pro- 
trae fino alle 19.50 esaurendo coi discorsi 
di Dal Verme, Ciccotti, Luzzatti e di San 
Giuliano le interpellanze sulle misure pro- 

filattiche per Napoli. 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

CEE. A 

  

AI Senato. 

Il fondo di stralcio 
per le Provincio Lombardo-Venete. 

Roma 10. — Prima di discutere oggi 
una interpellanza di Casana sulla segre- 
tezza delle informazioni fornite dai pri- 
vati per la nomina dei cavalieri del la- 
voro — Rainieri diede gli affidamenti re- 
lativi — acta presenta il disegno di 
legge già approvato dall’altro ramo del 
parlamento, circa la convenzione riguar- 
dante il Fondo Sociale delle provincie 
lombardo-venete. 

Si approva quindi il disegno di legge 
per l’ampliamento del silurificio e 1’ im- 
pianto dì un’officina torpedinisti. 

pp 

Il Vescovo di Lubiana 
contro la stampa anticlericale. 

Lubiana, 10. — Una pastorale del prin- 
cipe vescovo Jeglic eccita i cattolici a boi- 
cottare i giornali anticlericali. 

La pastorale invoca il castigo di Dio 
non solo sui lettori, ma anche sui redat- 
tori, stampatori e venditori dei giornali 
liberali, e chiude con le parole: «In nome 
di Dio chiamo i fedeli alla lotta contro 
quesi giornali, e in nome di Dio li esorto 
a far propaganda per la nostra Chiesa 
cattolica.. La Vergine Maria, sede della 
divina sapienza, ci aiuterà a sostenere 
questa lotta ». Glîì anticlericeli fanno un 
can can per questo atto episcopale, facen- 
dolo apparire un boicottaggio economico 
dei giornali liberali, e perciò fanno appello 
aile autorità dello Stato affinchè si oppon- 
gano. 

Viceversa si dimenticano che quei gior- 
nali inculcano, colla loro opera, il boicot- 
taggio della Religione, senza che questa 
ricorra al poteri pubblici. 

ace eps 

La nuova ora francese. 
Parigi, 10. — Da questa notte, in con- 

seguenza della nuova convenzione oraria, 
tutti i francesi dovranno ritardare i loro 
orologi di 9° 21”, Il tempo di Parigi sarà 
eguale a quello di Lonira e con l’Italia la 
differenza sarà di un’ora precisa. 

Il Matin osserva che esiste un paese 
dove gli abitanti possono fare a meno di 
ogni sorta di orologi, poichè la determina- 
zione delle ore è colà di una facilità e di 
una semplicità infantili. Nella repubblica 
di Liberia il sole si leva ogni giorno alle 
sel precise e passa allo zenith 1a mezzo- 
giorno matematico, scomparendo all’oriz- 
zonte alle 18. Gli indigeni sono così abi- 
tuati a giudicare l’ora dalla larghezza e 
dalla direziune delle ombre. che non si 
sbagliano mai più di tre o quattro minuti, 

  

  | e 

Le donne trentine contro Romoli Muri 
Trento 10. — Si accentua‘ l’opposizione 

alle conferenze di Romolo Murri. . 
Le signore di Rovereto ‘e di Trento 

pubblicarono una protesta contro’ il prete 
ribelle. 

Le Società cattoliche roveretane hanno 
pubblicato un manifesto in cui invitano i 
cittadini ad astenersi dalla conferenza, in 
segno di « protesta civile e religiosa ». 

  

Note e commenti 

Il socialismo applicato. 

Il socialismo applicato... non alla iodu- 

  

| stria e alla scienza, ma ai milioni. Trovia- 
mo un saggio in una catalogazione dei 
componenti il nuovo ministero francese : 
« Monis ha una grande fortuna guadagnata 
nel commercio dello «champagne», il mi- 
nistro della guerra è un grande agente di 
cambio ed abita uno dei più sontuosi pa- 
lazzi dell’avenue des Champs Elisès e le 
sue condizioni economiche sono tali che 

egli potò, tempo fa, prestare allo Stato 
francese la bellezza di diciotto milioni : 
Cruppi ha tali sostanze da poter rivaleg- 
giare con la società dei, milionari americani 
Delcassè è ricchissimo : il ministro delle 
finanze Caillaux è l’uomo che ha il più 
lauto stipendio in Francia : egli come con- 
sulente della Banca, Ottomana percepisce 
lo stipendio di 150 mila franchi all’anno ; 
il ministro Pams che rappresenta i Pirenei 
orientali e più noto sotto il nome di «Ber- 
teaux del mezzogiorno» ; egli ha una for- 
tuna che gli rende duecento mila franchi 
all’anno, » 

Nessuno negherà che, in mezzo a questa 
fiumana d’oro, non sia divertente posare a 

socialista per la gaia uccellagione del pro- 

lettariato. 

\ : 
Che piccineria ! 
A ‘proposito della mostra di Castel 

Sant'Angelo c’è stato un curioso retroscena 
che prova la meschinità settaria e l’odio 
senza ragione contro ogni caso che riguarda 

il Vaticano. Quando il Sindaco Nathan e 

cen lui qualche influentissima persona, si 
avvidero che per forza delle cose la mostra 

retrospettiva di Castel Sant'Angelo doveva | 

pecessariameute riuscite una glorificazione 

della magneficenza antica e mostrare tutto 

lo splendore dell'essere papale, si cercò 

con ogni mezzo di contrariarla e di snatu- 

gor le malattie dì 

  
II: 

rare gli intendimenti che il Comitato ardi- 
natore s'era prefisso e saltaroro fuori pro-. 
poste di mostre minori, ‘come quella delle 
bandiere, ed altre che nùlla hanno a che 
fare col primitivo progetto degli ordinatori. 

E° proprio un vero peccato per. certi 
messeri molto piccoli perchè. schiacciati 
dal pondo del loro bagaglio anticlericale — 
che non si possa sopprimere la storia. Per 
nulla la storia non è parte principale della 
verità umana. 

Povero Nathanno ! 

Il blocco romano... non ha screpolature. 
Difatti la sezione repubblicana di Roma 
ha vietato ai suoi membri di assistere alla 
conferenza che Nathan tenne ieri su Giuseppe 
Mazzini. Insomma da una frazione dei 
vituperatori dell’arma cattolica. della sco- 
munica è stato giudicato Nathan scomuni- 
cato, e scomunicato vitando. Ma questo 
nn conta. 

I repubblicani, si vede, ricordano e non 
perdonano all’attuale sindaco di Roma di 
aver detto, tre anni or sono alla presenza 
del Re, che se G. Mazzini vivesse ancora, 
si sarebbe convertito alla monarchia. Il 
bello si è che non potrebbsro più comu- 
nicare in politicis col reprobo due. colla- 
boratori di lui nella giunta; gli assessori 
nonchè repubblicani Pietri e Ciolfi... 

E poi direte che il blocco non è coerente. 
E prendete pure la parola «coerente» nei 
due sensi; materiale e morale. 

Complicazioni nella Massoneria fiorentina 
per le rivalità fra socialisti. e repubblicani 
E’ noto come nelle recenti elezioni fio- 

rentine il considetto blocco popolare, cal- 
deggiato, e sostenuto dalla Massoneria, foSse 
stato sconfitto pel fatto che i repubblicani 
intransigenti per iniziativa del loro leader 
Gino Meschiari lo combatterono, Ora la Zri- | 
buna ha notizia da Firenze di un curicso 
contraccolpo portato da ciò in grembo alla 
Massoneria, avendo il Meschiari chiesto di 
essere ammesso nella loggia « La Concordia » 
ove predomina l’elemento repubblicano. I 
socialisti — che'a Firenze sono in buona 
parte: massoni ed iscritti alla loggia « Lu- 
cifero » — saputo della richiesta si valsero 
d’una disposizione dell’Qrdine che consente 
in certi casì di partecipare alle sedute di 
altre logge e si recarono in gran numero 
alla « Concordia » la sera iv cui l’ammis 
sione doveva essere decisa. Fu così che — 
mentre ad escludere un candidato bastano 
tre voti contrari — le palline nere contro 
il Meschiari sommarono a 38. 

Una sorte simile essendo precedentemente 
toccata ad altro candidato presentato dai 
repubblicani, questi -- a quanto afferma la 
Tribuna — hanno ‘a loro volta deliberato 
di bocciare tutti gli aspiranti che saranno 
presentati dai socialisti anche se non ap- 
partenjzono al partito socialista. Si preve- 
dono perciò delle complicazioni in seno alia 
Massoneria fiorentina. 

  

INTERMEZZI È 

MERAVIGLIA? 
Il Matin ci arriva con questo telegram- 

ma da Rennes: «Nella scuola elementare 
superiore gli alunni si sono posti in seio- 
pero lagnandosi di non essere stati invitati 
a una rappresentazione di saltimbanchi che 
si era data al Teatro Comunale a beneficio 
delle Istituzioni ospitaliere. In eorteo i 
ragazzi si sono recati alla Camera del la- 
voro chiedendo una bandiera rossa da agi- 
tare nella dimostrazione che intendevano 
di fare sotto il Municipio. Ma alla Camera 

del lavoro nessuno ha voluto affidare agli 
scolaretti l’emblema rivoluzionario, » 

Se ‘un sentimento non è ospitato dal 

nostro cuore, avanti a questa notizia, que- 
sto è il sentimento della meraviglià, Sa 
in noi albergasse la sorpresa saremmo degli 
anormali. Chè ci si stupisce di ciò che non 

offre spiegazione, di ciò che appare inna- 

turale, contradditorio all’uso ed alle leg si 

cosmiche e piscologiche. Riflettiamo. Ave‘ 
dei bambini — piccoli quanto volete — a 

quali in luogo del catechismo cristiano vien 

  

fatto apprendere il catechismo proletario, 

il collettivista, e in vece del Pater vien in- 

segnato l’ inno degli owvrzers. La scuola, 
anzichè essere un vestibolo del tempio, è 
un avvianento, sotto l’irflusso teorico e 
pratico dell’ insegnante, al comizio, all’as- 
sembramènto, alla protesta, alla dimostra- 
zione. i 

Vengono sì insegnati dei doveri, e dei 
diritti. Ma a quelli manca lo scalpello che 
li imprima nella parte dura del cuore (ove 
solo possono apprendervisi), questi facil- 
mente mettono radici e vegetano nella 

parte molle. Tale è la scuola: e se i padri 
protestano contro i maestri, questi proces- 
sano i padri lesi nel loro più geloso di- 
ritto, ei Vescovi e il clero — unici bardi 
rimasti a pugnare per questo jus di na- 
tura. 

Ora vorreste voi che i fanciulli non of- 

  

frissero alla scuola laica la stessa plasticità, 
la stessa pieghevolezza, la stessa passività 
di cui approfitta la scuola sana per edu- 
care? Vorreste che i fanciulli delle scuole 
laiche non fossero fanciulli, cioè fantasiosi, 
imitatori, impulsivi ? 

Non è quindi da meravigliarsi se a Ren- 
nes protestano in nome della collettività, 
per un preteso loro dirsto leso, se corrono 
alla Camera di lavoro a chiedere la dar- 
diera della rivoluzione, per dimostrare da- 
vanti al tiranno municipio. Meraviglia- 

moci piuttosto che la Camera di lavoro non 

abbia concessa la bandiera. Che i signori di 
quella Camera si siano sbigottiti essi'stessi 
dalla spaventosità del fenomeno, e che 
l’ultimo rimasuglio d’un senso buono della 
loro natura, venuto improvvisamente a galla, 

abbia involontariamente dato una lezione 
ai maestri, alla scuola laica, allo Stato 
anticlericale ? 

Forse; e forse avranno temuto che il 
drappo rosso in qualle mani non fosse in- 
tangibile.... Sentimento un po’ più basso, 
ma in tanta bassezza può aver trovato il 
suo agio.... atos 

  

    

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
Consiglio comunale. 

.Il consiglio comunale è ‘stato convocato 
per mercoledì 15 corr. onde trattare sul 
seguente ordine del giorno: 

Bilancio preventivo pel 1911 (seconda 
votazione delle spese facoltative). 

2. Mutuo provvisorio con l’esattore per 
i bisogni di cassa (II lettura). 

3. Concorso nella spesa per l’Ufficio 
Mandamentale del lavoro (seconda lettura(. 

4. Ratifica di delibera. d’urgenza della 
Giunta relativa all’affittanza dell’apparta- 
mento soprastante all’ufficio daziario. 

5. Simile relativa alla vendita della 
legna ritraibile dalla potatura e dall’abbat- 
timento di piante lungo le strade pub- 
bliche. 

6. Modifica d’ impostazione in bilancio 
della spesa per stipendio del ragioniere 
aggiunto. 1 ; 

: 7. Appalto del servizio di bagnatura 
stradale a Torre, pel triennio 1911-1913. 

8. Domanda del parroco di Roraigrande 
di concorso nella spesa per la conserva- 
zione della Cappella contenente gli affre- 
schi del Pordenone. 

9. Rimborso al sig. Direttore delle scuole 
elementari della spesa per un amanuense. 

10, Parere sul progetto di modificazione 
del Consorzio veterinario. 

li..Istanza del sig. D cav. Ernesto 
Cossetti per demolizione ‘del muro fra la 
sua proprietà e la via provinciale ed il 
piazzale XX settembre, e per abbattimento 
di piante. 

12. Vendita di ritaglio stradale in via 
Mazzini. 

— dn seduta segreta. 

13. Collocamento a riposo del medico 
comunale sig. D. Pietro Spangaro. (II. 
lettura). . 

14. Deliberazioni in ordine al compi- 
mento del periodo di prova dell’ ingegnere 
comunale sig. D. Augusto Mior. 

15. Istanza dei tre commessi daziari per 
aumento di stipendio. 

La caduta d’un aviatore 
(10). Stamane il Signor Alessandro Mo- 

sca di Trieste faceva delle esercitazioni con 
un monoplano Bleriot. 

Dopo aver fatto un giro del campo ad 
uva discreta altezza volle scendere, ma 
mentre stava per toccar terra una buffata 
di vento lo investì di fianco atterrandolo 
su un fianco. 

Si spezzarono un’ala e la parte anteriore 
del caretto. 

L’aviatore rimase incolume. 

S. Vito al Tagliamento 
‘ —’ Consiglio comunale. 

Ieri sera il consiglio comunale ha' ap- 
provato il bilancio preventivo per il cor- 
rente anno. - 

Mostra mercato di bovini da macello. 

Il 2 aprile p. v. avrà luogo una mo-_ 
stra mercato di bovini da macello, di qua» 
lunque razza, età e provenienza. 

A tale mostra mercato parteciperanno 
numerosi allevatori di questa provincia e 
provincie limitrofe, tanto che il comitato 
può fin d’ora assicurare la presenza di 
un centinaio di capi grassi. 

. Spilimbergo 
Per un calcio di cavallo 

Oggi cessava di vivere al nostro ospitale 
quel povero soldato del 7.o Lancieri qui 
di stanza che fu colpito da un calcio del 
suo cavallo. 

Domani, sabato, alle prime ore del mat- 
tino verrà tumulato, 

Nuovi fari. 

Queste sere vennero sperimentati i nuòvi 
fari per l'illuminazione pubblica. 

Dettero buonissimo risultato e si crede 
‘che per la metà del corrente’ mese venga 
‘attivato tale sistema d’ illuminazione, 

Si grida 
per l'igiene si distribuiscono avvisi per 
la polizia urbana e si permette che il viale 
Vittorio Emanuele serva per stallo ai ca- 
valli degli squadroni quì di stanza.   

ILA - NETCA 
esi a = x sere” Tn 

La giunta dovrebbe interessarsi e spe- 
riamo lo faccia poichè la gran parte delle 

giornate è impedito il passaggio dei veicoli 
e dei pedoni lungo detto corso causa lo 
stanzamento... poco convenevole dei cavalli. 

Poi se cè un luogo unico che si possa 
dir decente qui in paese, se v’è un luogo — 
preferito dagli abitanti per farquattro passi 
è quello. Dunque ci pare! 

Bisogna che la Giunta provveda prima anzi 
che le bocche... dentate dei cavalli mordano 
e facciano seccare quei ‘pochi’ platani an- 
cora rimasti dalla famelica voragine della 
distruzione ! 

Meretto di Tomba 
L’afta. 

(10). Anche quì è comparsa questa ter- 
ribile malattia dei bovini. 

Da diversi giorni aveva infette varie 
stalle a Savalons, piccola frazione del Co- 
mune. Le Autorità però avranno prese le 
opportune misure per impedire il dilatarsi 
del contagio. Due rozze «tabelle» anzi» 
poste all’estremità del paesetto dichiara- 
vano Savalons « Zona infetta » ed impeli- 
vano il transito dei bovini, pecore e suini. 
Con tutto ciò, oggi, il morbo fece la sua 
triste comparsa anch3 nel capoluogo e pre- 
cisamente nella stalla del cursore comu- 
nale Zamparo Ermacora. Evidentemente, 
quest'anno il Friuli è bersagliato da que- 
sto flagello: Tolmezzo, Amaro, Gemona, 
Meretto di Tomba e.... finisse qui. 

Armenta che fugge 

Certo Bertoli Pietro, detto taòs, ieri 
corse serio pericolo di rovinarsi. Aveva 
attaccata ad uo carro la sua armenta, 
quando, non so perchè, questa si diede a 
corsa sfrenata. Per quanto facesse, il Ber- 
toli, non riuscì a trattenere l’ inferocito 
«animale che attraversò con ispavento di 
tutti, la parte più popolata del paese. Per 
buona sorte in quel momento la strada era 
deserta di bambini. 

L’armenta fu fermata di lì a poco ed il 
Bertoli non riportò che una buona doss di 
spavento ed una leggera contusione all 
testa. 

Basaldella 
La partenza del Curato. 

(10) Ieri il nostro amatissimo curato don 
Stefano Flamia ha abbandonato il paese 
per recarsi a Billerio quale economo  spi- 
rituale. 

Il dolore della popolazione per ‘la par- 
tenza del pastore è vivissimo, essendo don 
Flamia da tutti amato e benvoluto, per 
la sua bontà e operosità. 

Egli aveva istituita una cassa operaia 

aveva iniziato glì studi e le pratiche per 
l'erezione d’una nuova Chiesa. 

Aveva anche istituito un piccolo Asilo 
infantile *per togliere i bambini dai peri- 
coli della strada e per aiutare l' genitori 
impossibilitati a sorvegliarli è curarli. 

Come dicemmo il dolore della popola- 
zione è vivissimo ma nutre fiducia che il 
futuro curato abbia a continuare l’opera 
iniziata dal sacerdote don Flamia per il 
bene della fede e del paesa. 

Del Torre Ant» assessore com., D’Agosto 
Agostino cons., Romanello Vincenzo e 
Gorazzo Santo fabbricieri, Gurini Vit- 
torio pres. della Filarmonica e Roma- 
nello Dom. pres. della Cassa Operaia. 

-S. Daniele 
Dalle carceri all’ospedale. 

(10.) Certo Collavino Domenico di Ro- 
deano nottetempo al chiarore di un fanale 
antidiluviano, che portava seco, recideva e 
alberi e viti nei campi altrui, e minac- 
ciava di incendiare il paese, 

Denunciato all'Autorità; venne ar estato 
dai carabitieri e tradotto nelle nostre car- 
ceri. 

Ieri fu perquisito, e gli si trovarono ad- CRI, 
dosso strumenti d ogni genere, e fin’anco 
una coperta di pagliericcio. | | c 
Ma tali furono le escandescenze, in cui diede in carcere, che s: dovette.estrarlo di prigione e condurlo all'Ospedale. 
Saprebba dirmi la scienza qual susta 

nel cervello del povero Collavino ha subito alterazioni ? E quali? 
Ignoramus, diceva la antica scienza psi- chiatra, e la moderna che ne dice ? 11 Mistero!!! : 
Ancor oggi si può ripetere purtroppo il motto dei nostri vecchi 
Chi è matto non guarisce mai, e se qua- 

resce fa assai!!! 

ll dî, tn, L. ZAPPAROLI, grigi 
Visite: tutti i giorni - Udine Via Aquilaia &B - Telefono 20 sila

  



  

  
  

  

        

      

  

_ Qualso. 
Le solite dei ladri. 

(10) La decorsa notte verso le ore due, 

ignoti ladri penetrarono dopo aver scar- 

dinata una porta nella abitazione di Gio- 

batta Comelli detto Rout e rubarono tutta 

la carne di maiale lavorata il giorno prima, 

e qualche ettolitro di vino. È 

Siccome per trasportare tutto quel ben 

di Dio ci voleva un carretto i ladri si 

impossessarono di quello di Comelli Gio- 

batta detto Mix. . 
Pare che i ladri, dal modo col quale 

operarono il furto fossero pratici della 
casa e delle abitudini dei casiliani. 

Il fatto fu denunciato ai carabinieri di 
Feletto. ì 

Reana del Roiale 
Consiglio comunale. 

(10) Hl nostro consiglio si radunò ieri 

per deliberare su un lungo ordine del 
giorno. i 

La discussione procedette fra la  mas- 

sima calma, cosa questa che meravigliò 

assai il pubblico abituato ormai ad assi- 
stere a tumultuose sedute. 

Speriamo che la calma continui anche 
per l’avvenire per il bene della cosa pub- 

blica. i 

a e 

Cividale 
Disgrazia mortale. 

(11). Ieri sera verso le ore 17, nella 
vicina frazione di S. Guarzo accadde una 
gravissima disgrazia. ti 1 

Il fanciullo Galanda, d’anni 6 figlio del 
sarto, uscendo precipitosamente della porta 
di casa scivolò sotto -un carro di marna 
che in quel momento passava, rimanendo 
schiacciato dalle ruote. 

Il carro è di proprietà della ditta Spe- 
cogna di Tarcetta. 

Un investimento fra carri 

In borgo S. Pietro ieri sera due carri 
che procedevane in senso inverso sì scon- 
trarono l’urto fu -incruento. 

el at 
cuge_—o—> 

Per la moralità. pubblica 
Il Bollettino della. « Lega per la morar 

lità pubblica », che esce a Torino, contiene 
nel numero di marzo un’importante rela- 
zione dell’ assemblea tenuta. dalla Lega 
di quella città per trattare dei seguenti 
temi : Immoralità degli spettacoli teatrali :. 
Abusi della stampa ; Insegnmento dell’i-. 
giene sessuale (progetto Calabrese); Rego- 
lamentazione delle case da giuoco (progetto 
Calabrese). — i i \ 

La discussione fu assai: viva ed impor- 
tante su tutti i quattro temi e vi prese 
notevole parte il prof. Bottazzi che sta fer- 
mamente sulla breccia in ogni occasione 
in cui si fa pompa di immoralità. La con- 
‘elusione ne fu che venne inviata dall’as- 
semblea una lettera all’on, Luzzatti, pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, nella 
quale, premesso un caldo elogio alla sua 
opera di risanamento morale inspirata con 
la nota circolare, ai prefetti, esprime al- 
cuni voti che è desiderabile ‘sieno appa- 
gati. Fa osservare giustamente la Lega di 

. Torino nella lettera ‘all’on. Luzzatti, che 
nonostante la sua circolare, qualche pre- 
fetto non si cura degli spettacoli teatrali 
immorali, protestando che la circolare, non 
fa accenno ai teatri, come se a ciò non 
provvedesse già la legge. 

Domanda che l’autorità prenda severi 
provvedimenti contro il male e disprezzo 
di molta parte della stampa pericdiea per 
la moralità, dimostrato dalla pubblicazione 
dei particolari più intimi d’ogni seandalo 
e di ogni delitto, dalla riproduzione quasi 
stenografica dei processi, anche tenuti a 
porte chiuse, del turpe mercato a cui colle 

| corrispondenze amoross servono le quarte 
pagine. i 

Considerando — ceorchiude la lettera 
protesta — «che i progetti Calabrese di 
legge per la tutela dei minorenni, ema- 
nando da un membro della Commissione 
reale possono avere probabilità di venire 

_ attuati : lodandone le parti che rispondono 
al santo scopo di proteggere ì minorenni 
e di punire chi, direttamente o indiretta- 
mente, attenta alla loro virtù — osserva 
però che in altre non sono scevri di 
pericolo ; così considerando che col prov- 
vedimento sull’ educazione sessuale si 
introduce nella scuola un corso d’ igiene 

| sessuale che da molti si. ritiene perico- 
loso in quell’ ambiente, e si giudica 
di pertinenza della famiglia, e che 
quello sulle case da giuoco darebbe a 
tali case l'impronta ufficiale. e al giuoco 
il carattere di istituzione dello Stato, e 
che applicandone : il provento in pro del 
fondo di « Assistenza dei Minorenni» si 
avrebbe lo scandalo del vizio che alimenta 
la finanza nazionale; dom.nda all’Eec. Y.: 

« Che non venga presentato alcun pro- 
getto di legge il quale imponga nelle scuole 
pubbliche un regolare insegnamento ses- 
suale, almeno nella forma proposta nel 
progetto Calabrese; 

« Che non venga presentato aleun pro, 
getto che regolamenti le case da giuoco ».. 

Notiamo che l’azione intensa e collettiva 
delle Associazioni di moralità presso il mi- 
nistero ha avuto luogo fra il gennaio ed 
il febbraio: ed hanno inviato al ministero | 
i loro voti e ie loro proteste, oltre l’Asso-. 
ciazione di Torino, quelle di Como, di Ve- 
rona, di Vicenza, di Padova, di Napoli, 
di Casa'!e, di Chiari e la Lega dei padri 
di famiglia di Milano. 

® 
bei 

  

  

    

  

Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

Cose della Giunta. 
(Seduta di verè). 

Per i tributi locali. 

Associandosi all’azione spiegata dal Co- 

mune di Verona ha deliberato di fare ap- 

pello all’ interessamento del Ministro pro- 

ponente, del Presidente e_ del Relatore 

della commissione parlamentare e al Da- 

putato del Collegio, perchè il progetto di 

riforma dei tributi locali sia. portato al 

Parlamento con sollecitudine, pari alla 

grande urgenza del problema che detto 

progetto deve risolvere. 

i Per il riposo festivo. 
I. concorso d gli agenti nella vigilanza. 

Vista la domanda della Presidenza del- 

Unione Agenti di Commercio, intesa ad 

riposo festivo concorrono gli agenti comu- 

nali, sebbene la disposizione ora urgente, 

(art. 7-.della legge) emani dal signor Pre- 
-fetto della Provincia ; 

Visto la sentenza 12 luglio 1909 con la 

quale il Pretore Urbano di Milano ammette 

la competenza degli agenti comunali anche 

per l’osservanza dei provvedimenti che non 

siano emanazione diretta dei Comuni; 

Ritenuto che di fronte al testo dell’art. 

13 della legge sul riposo festivo può ri- 
manere qualche dubbio. sulla interpreta- 

zione del citato pretore 
delibera i 

di pronunciarsi in massima favorevole a 
far concorrere nella vigilanza di cui sopra 
gli agenti comunali, sempre che la com- 
petenza degli agenti stessi venga confer: 

mata dall'Ufficio superiore del Lavoro al 
quale verrà fatto apposito quesito. 

Vigilanza zootecnica. 

Ha preso speciali disposizioni per assi- 

nelle fiere e nei mercati a termini dell’or- 

dinanza ministeriale 3 marzo 1904. 

Per Giuseppe Mazzini. . 

Ricorrendo oggi il 390 anniversario 
della morte di Giuseppe Mazzini e que- 
st'anno il 50.0 anniversario della procla- 
mazione di Roma a capitale d’Italia, ha 
deliberato di proporre al Consiglio Comu- 
nale che sia murata una lapide che ricordi 
il Grande Italiano. i i 

Tassa esercizio. .. 

Ha approvato il ruolo tassa cani e la 
matricola della tassa esercizio per il 1911. 

Quattordicesimo Concorso Musicale 
pei Ciechi Veneti, 

‘ La Sezione Nazionale « Margherita » di 
Padova apre il XIV. Concorso Musicale, al 
quale protranno prender parte i Ciechi Ve- 
neti tanto se licenziati dall’Istitutto ‘*Con- 

‘figliachi,, di Padova, ovunque residenti, 
quanto se allievi di altri Istituti del Regno 
residenti in Padova 

Ciascun concorrente dovrà presentare tre 
componimenti per organo od harmonium 
cioè: un preludio, una preghiera, una 
marcia religiosa. pros 

Le tre invenzioni per la parte inventiva, 
come per lo svolgimento, dovranno essera 
conformi alle prescrizioni del Motuproprio 
di SS. Pio X. i 

Vengono assegnati tre premi — I. Lire 
100 — II, Lire 60 — III Lire 40. 

Qualora le compisizioni alle quali verrà 
assegnato il I. premio fossero gfudicate de- 

provvederà la Sezione. 

La morte repentina d'un sacerdote. 
Ieri l’altro il sac. don Antonio Gus, cap- 

pellano di -Cosizza, uomo di zelo e virtù 

rare, s'era fatto trasportare all’cspedale di 
Udine per una operazione. 

Ma appena giunto spirava repentina- 

mente la sua anima a Dio. Avea 63 anni. 

Sia pace alla sua bell’anima. 

Bollettino dell'Ass. Agraria Friulana.. 

L'ultimo numero del ‘Bollettino della As- 

sociazione Agraria Friulana, uscito ieri reca 

questo sommario : ; 

F. Coceani. — Prove di concimazione in 
‘vivaio di viti. — E. Tosi. Il sapore e l’oc- 

zioni per le barbabietole. — Ufficio Pro. 
vinciale del Lavoro. Inchiesta sulle condi- 
zioni di lavoro dei saluriati ‘e dei coloni 

nella Provincia di Udine. — Biblioteca 

Circolante presso le Sezioni della Cattedra. 
— Spigolature di Chimica Agraria - Rivista 
della stampa agraria italiana ed estera, 

Una ribaltata dalla bicicletta. 

nico abitante in via Ronchi ricorse a farsi 

medicare all’Ospitale perchè cadendo dalla 

bicicletta riportò delle ascoriazioni, contu- 
sioni e lacerazioni alla faccia ed alle lab- 

in 10 giorni, non sopravenendo complica- 

‘zioni’ ì 

Un dito rovinato 

L’operaio Lorenzo Mussigh, d’anni 47, 
‘abitante ai casali Sartori, stamane mentre 

lavorava nella fabbrica di birra Dormisch 

dio sinistro. ì 
In ospitale fu giudicato guaribile in do- 

dici giorni. | 

Sodalizio Friulano della Stampa   Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine . 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni 3° 
°C., di Udine yia della Posta 7. 

La cura deboli di 

più efficace e sicura per anemici, 

I soci professionisti e corrispondenti del 

Sodalizio Friulano deila stampa sono inyi- 
tati all'Assemblea che avrà luogo domani, 

per trattare su argomenti d’indole interna. 

| stomaco 6. nervosi, è 

Cronaca Cittadi 

  

ottenere alla esecuzione delle norme per il, 

curare la più diligente vigilanza zootecnica. 

gne di essere pubblicate per la stampa, vi. 

chiatura dei. formaggi. —.a. 9g. Concima:: 

Jacob Gino di Natale di anni 22 mecca-- 

bra. Il dott. Sguario lo dichiarò guaribile. 

si asportò la falange unguale del dito me- 

    

    

  

na. 
I bambini del Catechismo 

al Ricreatorio Festivo. 
Riceviamo in data 9: ni 
Ieri alle 16 1j2 più di 600 bambini 

condotti e sorvegliati dai rispettivi sacer- 
doti delle cinque parrocchie di S. Giaco- 
mo, di S. Cristoforo, di San Quirino e 
S. S. Redentore erano alla rappresenta- 
zione del Cinematografo del Ricreatorio 
festivo udinese. 

Bisognava vedere l’ansia febbrile.di quel 
numeroso pubblico piccino!. Cogli occhi 
sbarrati col volto roseo, tutti silenti dopo 
il suono del campanello, eccoli guardare 
la Città santa degli indiani. 

Le scene si succedevano una più bella 
dell’altra ; la maestà del tempio l’agita- 
zione del mercato, i lavacri nel fiume. 
Alla fine fu uno scroscio d’applausi. Molto 
istruttiva la veduta del microscopio di Gia- 
comino dimostrante }1 giro del sangue nello 
vene, i piccoli viventi nel formaggio e 
nelle goccie d’aceto, Pietosissima la scena 
dell’abbandonato. Assai comica quella di 
Tifi vuol imjarare. Educativa tanto quella 
dell’amico del pastore. 

Al termine della rappresentazione i bam- 
bini non finivano di ripetere: Oh bello! 
Oh bello! bello! 

Rivolgiamo un sentito ringraziamento 

a Don Pedrotti che tanto feca per la riu- 
scita del Cinematografo che riesce d’un 
aiuto potentissimo per l’ intervento e pro- 
fitto dei bambini, al Catechismo. 

Domani — domenica -- alle ore 17 132 
si darà al Ricreatorio festivo udinese un 
altro trattenimento cinemetografico. — 

Eccone il programma: Raccolta di li- 
moni in Sicilia — Pathè Iournal — Brutto 
sogno della mamma — Buon vicino — Idea 
di miliardario — Nick Niuter, — Agente 
furbo. i 

Società di Mutuo Soccorso 
fra agenti di commercio. 

Nèlla sede sociale in via Grazzano ebbe 
luogo ieri sera l'Assemblea annuale di Con- 
suntivoa di questo fiorente Sodalizio. 
: Vennero approvate ad unanimità la rela- 
zione della rappresentanza e quella dei Re- 
visori, nonchè il Resoconto.Economico del 
29.0 Esercizio chiusosi al 31 dicembre u. s. 
con un civanzo netto di L. 4081,62 e la 
situazione Patrimoniale che chiudesi nella 
rilevante cifra di L. 123810.93. i 

Si iniziarono quindi le elezioni di cirque 
consiglieri e di tre revisori, elezioni che 
saranno, continuate . nel pomeriggio di do- 
menica 12 and., dalle ore 12 alle 14. 

. Abbiamo dato una scorsa al bilancio 
della Società, dal quale stralciamo le se- 
guenti cifre di sussidi pagati durante l’anco 
decorso : tà 

Indennità di malatti L. 2935. 
Indennità di impotenza » QIA. 
Assegni di vecchiaia “» 733.30 

L. 3882.30 
La Società contribuì inoltre come di con- 

sueto con ùn rilevante importo nelle spese 
per.la Scuola serale di Contabilità, ed ad- 
quistò cinquanta azioni testè is ituita Coo- 
perativa Friulana di Consumo. 

| Ricreatorio festivo udinese 
__ I giovani filodrammatici del Ricreatorio 
‘Festivo Udinese, Domenica 12 corr. alle 
cre 20 precise, rappresenteranno la com- 
«media in 2 atti: «Sulla china !...» Il primo 
atto si svolge a Torino ; il secondo a Buenos 
Aires. — Dal primo al secondo atto deco- 
rono 20 anni, 

Seguirà il bozzetto 
Castellino 
la banda del Ricreatorio svolgerà un scelto 
programma. i 

ti riparto della Tombola pro Federazione 

Nazionale della Stampa. 
 Dall’ultimo bolettino della Federazione 

delìa Stampa rileviamo che al nostra soda- 
lizio, nella ripartizione del ricavato della 
Tombola Nazionale, teccarono 
seicento e cinquantatrè lire, che andranno 
ad impinguare il fondo di previdenza. 

Seduta di Consiglio 
Questa sera si riunirà alle. ore 19 172 

‘il Consiglio della nuova Società Operaia 

‘in 1 atto di 0, ‘A, 

per trattare un importante. ordine del 
‘giorno. ‘ 

Banda Militare. 
Programma musicale da eseguirsi do- 

menica 12 marzo 1911, dalla banda del 79.0 
‘regg. Fanteria, dalle ore 16.30- alle 18 

sotto la Loggia Municipale: a 

Gandino: Marcia « Augusta Roma ». 
Verdi: Sinf. « La battaglia di Legnano». 
Gregh : Valzer «L’ Immengsità». 
Puccini: Fantasia «Tosca». 

. Gregh: «Peer Gyat» — 1. Le. matin, 
2. La mort d’Asc, 3. La dans d’Ani- 
tra, 4. Dans la kalle du roi de mon- 
tagna. i re 

6. Del Pra: Polka «Vita militare». 

Fallimento | 
TOLMEZZo — Della Pietra Luigi fu 

Pietro, osteria’ e pizzicheria, Cercinvento 
— 8 cors. istanza ditta di Milano — giu: 

dice avv- G. B. Quaglia di Tolmezzo — 
27 corrente ore 10, prima adunanza -— 30   giorni per produrre i titoli — 26 aprile, 

' ore 10 verifica. Si avrebbe un attivo di 
i circa 10° mila lire contro un passivo di 
i circa 15 mila. 

:.« Birilollo » Negli intermezzi: 

tremila - 

Cattoliéa di M. S. e Previdenza delle Grazie. 

Alla Scuola Pop. Superiore. 

| [bar Abignente teata giustifica, 
e si condanna da sè. 

Ieri il barone Abignente tenne la sua 

seconda conferenza sullo «Spiritismo» alla 

Scuola Popolare Superiore — trattandolo 

in rapporto alla letteratura moderna. Chiusa 

— secondo il Giornale di Udine — con 

queste testuali parole, che vorrebbero es- 

sere una giustificazione di fronte agli ap- 

punti mossigli l’altro ieri dal Croczato : 
« Signore e Signori, Voi, che mi se- 

guiste in questo viaggio di esplorazione a 
traverso la. letteratura amena per scoprirne 
la parte che quind’ innaazi potrete quali- 
ficar di spiritica ; converrete ormai essere 
indispensabile ad ogni persona colta qual- 
che nozione circa le discipline spiriticha, 
non foss’altro per l’ intelligenza eompleta 
delle nostre migliori opere d’arte. . 

« Questo io mi proposi. di dimostrare 
allorchè venni invitato ad intrattenervi di 
qualche argomento utile a quella cultura 

- 
‘popolare che è negli intendimenti di que- 
sto istituto. i 

«Opera è stata, dunque, la mia pura- 
mente scientifica e letteraria, quale si ad- 
diceva a questo luogo; nè ad alcun di voi 
poteva interessare che cosa io stesso penso 
dei fatti e delle dottrine che obiettivamente 
vi ho presentate, come a me nulla interessa 
di indagare o turbare le vostre eoscienze. 

« Che se taluna delle mie parole avesss 
avuto la disgrazia di non collimare con ‘e 
idee, con i metodi o con gl’interessiì di 
qualcuno, voglia costui prendersela non 
con me, sì bene con la scienza, che secon- 
do Victor Hugo è il coyone dei fatti e con 
il pensiero moderno, il quale è ossequente 
dell’altrui libertà, ma è del pari insoff:- 
rente di ogni pastoia, di ogni barriera, di 
ogni attentato ». dai 

Il barone Abignente riconosce adunqua 

— e prendiamo atto — che «alla Scuola 

Popolare Superiore si addicono conferenze 

puramente scientifiche e letterarie». E chi 

‘sulla Cattedra della Scuola Popolare Supe- 

riore invade il campo politico (com’era av- 
vento in precedente conferenza) o il cam} 0 
religioso fa opera settaria. Orbene, colla 
dichiarazione il capitano Abignente si con- 

danna. Sulla fede del Giornale di Udine 

| (la cui esattezza nel caso non va messa in 
dubbio perchè, a tacere di altri rapporti 
4’ indole non pubblica esistenti tra il ba- 
rone conferenziere e il foglio, sta il fatto 

pubblico che 1’ uno accoglie le dichiarazioni 

testuali dell’altro) noi avevamo rimprove- 
rato all’Abignente di aver fatto 1’ apologia 
dello spiritismo antico (magia), d'aver vi- 

tuperata la Chiesa e d’ayer concluso — 
notate: concluso — chela dottrina spiritica 

‘è il credo professato vd accettabile dall’a 
ristocrazia del pensiero e destinato a sosti 

tuire le religioni così dette positive. 
.Ora è questo, signor capitano Abignente, 

attenersi alla pura scienza? Sa che cosa 

vuol dire «scienza» il signor barone capi- 

tano? «Scienza», per es., è la medicina, 

«scienza» è la psichiatria che proibiscono, 
come dannose ‘al sistema nervoso, quelle 

diffondere quale «eredo dell’aristecrazia 
del pensiero che deve sostituire la religioni 
positive ».. 
E non bestemmi più, il barone Abignente, 

il nome di scienza, che è Sacro, usurpan- 

dolo per i suoi trasudamenti di bile par- 
tigiana. 

. Ma colle stesse dichiarazioni, colle quali 
voleva scusarsi; il capitano barone ieri, 
ignaro dsi limiti tra scienza e partigiane- 
ria (non accusiamo di malafede), ha violato 
il principio da lui ammesso più sopra, 
quando ha preteso che la « sua pura scienza 

ha urtato idee, metodi e interessi di qual- 
cuno ». Quel qualcuno saremmo, natural- 

mente, noi. . : 
Il barone per difendersi dall'accusa da 

noi mossa a lui e alla Scuolo Popolare Su- 

periore — che trovò consenzienti negli 

onesti di tutti i partiti — avea una sola 

via: quella di smentire il resoconto dato 

dal Giornale di Uiîne. Se non poteva 

smentirlo, dovea rassegnarsi alla recita di 

un modesto confiteor. Quasto dovea fare il 

‘capitano barone, e invece — poco ma assai 
poco: modestamente — lui, il cavitano ba- 

rone Abignente, si atteggiò a rappresen- 
tante della scienza. 

A parte la polemica, il pubblico — e 
non quello solo ‘dei cattolici — attende 

dalla Direzione della Scola Pop. Sup. un 
affidamento per l'avvenire. ©’ 

Morsicato da un cane 

L'imprenditore Emilio Capitanio, d'anni 

49, da Verona ricorse alle cure del medico 

di guardia dell’Ospitale per farsi medicare 

da una ferita alla mano sinistra riportata 

in seguito al morso d’un cane. 

Le monete del cinquantenario |, 

Si ha da Roma: i 
Ieri sono state poste in circolaziene dalla 

tesoreria centrale le monete commemora. 

tive del Cinquantenario da centesimi dieci 
in bronzo. Per la fine del mese verranno 
poste in circolazione anche le monete d’ar- 

gento da lire due. Per le meonéte d’oro 
dei vari tagli sarà necessario per averle,   | 

AMARO BAREGGI 
quando saranno messe in circolazione, ot- 

: tenere la. preventiva» autorizzazione. del ; 

direttore generale del Tesoro. 

pratiche spiritiche che l’Abignente cerca- 

Arresto — 

Teri venne arrestato il vigilato speciale. 
Molinaro G. Batta fu Antonio, d’anvi 37 
da Forgaria, perchè contravventore alla 
vigilanza speciale e perchè trovato in pos- 
sesso di L. 31 delle quali non seppe giu- 
stificare la provenienza. 

Beneficenza 
All’ Istituto della Provvidenza: 
Io morte di Maria Durigatto, Enrico 

Margreth offre L. 2. 
In morte di Antonio .D’Ambrogio, An- 

nunziata Angelo offre L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Il tempo, 
11 marzo — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 4,2 — Minima 

aperto» nella notte sopra zero 0.0. 
Stato atmosferico coperto — Vento N. 
Barometro 753. 
Ieri: 
Temperatura: massima sopra zero 11.4, 

minima sopra zero 5.3, media 7.63. 
Acqua caduta mm. '—.. 

Gamera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 10 marzo 1911: 

Cambi (cheques -.a vista). 

- F'ancia (oro) 100.40 
Lon ra (sterline) 20.40 
Germania (march:) 124.10 
Austria (corone) 105.74 
Pietroburgo (rubli) 267.58 
Rumapia (lei) -99.90 
Nuova York (dollari) 5.20 
Turchia (lire turche) 22.80 

Catechismo Breve “. 

arte del Campendio della Dottrina Cri. 
tiana, prescritto da Sua Ecc, Mons. Arci- 
escovo si trova presso l’Amministrazione 
el Crociato. i > 

| ‘entesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

CORRIERE COMMERCIALE. 
IL MERCATO. 

Sulla nostra piazza. 
Cercaliî: Granoturco da L. 13.25 a 14.50, 

  

quantino da 11.50 a 12.50, fagiuoli da 20.— 
a 30.—. 

Frutta: Pomi da 20 a 37, aranci da — 
i 15, patate da 10 a 14, castagne da — 
3g 21. i 1 i 

Sementi: Erba spagna da 150 a 1.75, 
trifoglio da 1.— a 1.25, altissima da 1.10 
a 1.30, fieno a 25. 

tr» 

I resti di Isolina Canuti. 

tura ai resti di Isolina Canuti che da dieci 

bunale a-ibiti a custodia dei corpi di 
reato. 

I miseri resti erano chiusi in vasi di 

qetro ripieni di spirito. 
° Questo l’epilogo del fosco e mistericso 
lelitto della donna tagliata a pezzi che 
destò in tutta Italia il più grande racca- 

priccio e che diede luogo al clamoroso 

nrogesso intentato dal tenente Trivulzio del 

6.0 Alpini, diffamato dall’allora deputato 

Mario Todeschini, 

In quel tempo il « Crociato» sostenne 
una vigorosa campagna in difesa del con- 
cittadino Trivulzio. 

A titolo di cupiosità notiamo che all’Uf- 

gura ancora tra i vivi, non essendo mai 
stata riconosciuta ufficialmente la morte. 

  

Delitto e suicidio d'un prete impazzito 
Roma 10. — Secondo notizie cha riceve 

il Corriere d’Italia da Palombara Sabina, 
il sacerdote Filippo Romani, trentaquatren- 

ne, parroco da quattro anni di Monteflavio, 

siffciva di anemia cerebrale. 

Si sarebbe veramente impressionato delle 

voci maligne che in paese circolavano sulla 
sua condotta, tanto impressionato da im- 

pazzirne. Eiso è stato colpito da manìa di 

persecuzione. | 
A Monteflavio si era recato in quest’ul- 

timo tempo il fratello del Romani, un al- 
‘tro sacerdote, ma essendo stato cacciato da 

casa dal fratello, si recò a Roma a far pra- 

tiche allo scopo di ricoverare l’arciprete in 
una casa di salute. Il Romani avrebbe in-   fatti dovuto essere trasportato oggia Roma, 
ma in un accesso di pazzia sì è ucciso a 

colpito con rasoiate una donna. 

I libretti personali 
    | per i soci delle Casse operaie di Risparmio 

6 di prestiti sì possono avere a prezzi mo- 

i dicissimi dalla nostra Tipografia. che ne 

: tene un forte deposito. 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

tonico, digestivo, ricostituente 

  

Rendita 3 3[4 0Oyo netto 103.94 
» 31/20 netto 1.03.81 
» 30/0 12, 

Azion'. 
Banca d’ Italia 1531.25 
Ferrovie Meridionali 691.50 

» Mediterranes - 440.50 
Società Veneta 220.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba 505.50 
» Meridionali 365,25 
» Mediterranee 4 0[0 504.25 
» Italiane 3 00 364.50 

Credito co. prov. 3 314 00 500,— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0lg 500.25 
» Cassa Risp., Milano 4 0[o 508.25 
» » » » 50/0 517.50 
» Ist. Ital., Roma 4 0g 50950 
» » » >» 4 172 070 520. — 

ll CATECHISMO BREVE, cioò la prima - 

Granoturco bianco da 13.25 -a 14.—, cin- 

Verona, 10. — Stamane fu data sepol-. 

anni circa riposavano nei locali del Tri- 

ficio dì Stato Ciyile la Isolina Canuti fi- > 

colpi di rivoltella nella Chiesa, doro aver 
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Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE, 

La condanna di G B. Liva. 

Ieri alle ors 16, la Corte d’Assise com- 
posta dal Presidente cav. Orlandi, dai 
Giudici Canoserra e Pavanello e dal P. M. 
cav. Trabucchi, giudicò in contumacia 
Gio. Batta Liva, implicato nel cra& di 
Gemona. 

Su proposta del P. M. il Gio. Batta 
Liya venne assolto dall’accusa di concorso 
nella bancarotta fraudolenta e condannato 
per falso e bancarotta semplice a tre anni 
e yenti giorni di reclusione. 

‘Pasquali ricorrerà in Cassazione 

Il dott. Federico Pasquali ricorrerà in 

Cassazione contro la sentenza della Corte 

d’Assise. | 

Gio. Batta Liva si costituira. 

_ A quanto sappiame il Gio. Batta. Liva 
Intende costituirsi, e far rinnovare il suo 

processo. 
ni 

IN TRIBUNALE. 

Presidente Antiga Giudici Rossi e cav. 
‘ Cavarzerani P. M. dott. Tonini cane. Ca- 
farelli. 

Amor di marito 

Un brutto giorno l’operaio Leonardo Va- 

lerio fu Valentino, di Osoppo, mandata a 

chiamare la moglie Maria Ventura, dall 
quale viveva separato, e condottala in un 
boschetto poco lontano dal paese, le inferse 
con nn rasoio un colpo alla carotide, -fe- 
rendola abbastanza gravemente, quindi jar- 
matosi d’un sasso la percosse alle tempia. 

Dato sfogo alla sua brutalità e pentito 
del malfato si inginocchiò dinanzi alla donna 
chiedendogli perdono. 

La Ventura gli perdonò, ma non così 
la giustizia, e. il Trìbunale ieri condannò 
l’amoroso marito a sedici mesi e 15 giorni 
di reclusione.. 

Difensore avv. Franzolini. 

La traccia del ladro 

In casa di Zilli Giacomo in quel giorno 

vi era un grand’ affare dovendo pochi dì 

dopo sposarsi una di lui figlia, 
Uomo previdente, lo Zilli aveva acqui- 

stato un sacco di 36 chilogrammi di farina. 

onde far il pane per la comitiva nunziale. 

Se non chè nel mattino seguente notò che 

il sacco non era al suo posto. Cerca di 

quà, cerca di là il sacco non si trova. Una 

leggera traccia di farina segnava però dla 

via del sacco. S-suendo questa Jo Zilli 

pervenne in casa (.. certa Giovanna Patal 

Pascottini, ove sco se il proprio sacco far 

graziosa mostra di sò presso la madia. 

— In casa mia il sacco lo ha. portato 

uno sconosciuto e voleva avere di lui cin- 

quanta lire. Non avendone che cinque. 

gliele ho offerte e lui le ha accettate. 
La figlia della Patat, Maria Pascottini, 

una povera scema, chiamata a risponde:e 

come correa della madre, dichiara di non 
saper nulla di nulla. 

Il Tribunale non facendo buone le scuse 

della Patat la condanna ad un anvo di 
reclusione, inasprita da un sesto di se-, 

gregazione e la Maria Pascottini a due 
mesi di reclusione, perdonati. 

Revoca di condanna condizionale. 

Il Tribunale, condannava nell’11 febbraio 

‘1910, cert; Menini Frangesco di Oasacco a- 

4 mesi e 15 giorni di reclusione, 116 lire 

di multa ed ai danni liquidati in L, 150, 

per lesioni prodotte a Mauro Giuseppe. 

Non avendo il Menini assolto il suo de- 

bito il Tribunale revocò la sentenza ag- 

giungendogli le ulteriori spese processuali. 

PRETURA I. MANDAMENTO. 
Giudice D.r Giorgi P. M. Saly, Tornago 

cane, Torraca. 

Contravvenzione alla legge 
sui veicoli a trazione meccanica. 

Mulinaris Giuseppe fu Ncè industriale 

di Udine è imputato di avere transitato 

per via Savorgnana con l’automobile 66 - 15, 

di sua proprietà, coi fanali spenti con l’ag- 
gravante della recidiva specifica. Fu con- 

dannato a L. 100 di ammenda ed alle spese 

Precessuali. 

Vetturali in contravvenzione. 

Barei Guido di Tommaso di anni 19, 
Bello Giuseppe fu Nicolò e Tonsigh An- 
tonio di Domenico perchè non si misero. 
& posto con le vetture alla stazione ferro- 
viaria furono .condannati. il I. a L. 2 di 
ammenda e gli altri due a L. 5 ciascunc. 

Assolto per non provata reità 

Gremese Giacomo fu Luigi direttore del 

canapificio Udinese il 6 Febbraio percosse 

con schiaffi e pugni Tusini Angela produ- 
cendole lesioni guarite entro 10 giorni. 

Ha l’aggravante della recidiva. Fu as- 
solto per non provata reità e condannata 
la querelante nelle spese. 

Era senza targhetta 

Pelizzoni Giovanvi di Angelo di anni 17 
mecgeanico il 5 ottobre transitava con una 
bicieletta a mano, tenendo in tasca la pre- 
scritta targhetta fu condannato all’ammenda 
di L. 20. 

Cani senza museruola 
Braida dott. Carlo di Gregorio d’anni 

42 di Udine, nel giorno 2 e 5 Dicembre 
lasciò vagare il cane di sua proprietà senza 
museruola : e piastrina per le vie della 
Città, Fu condannato a L. 12 di ammenda 
Spese e tassa sentenza, 

Aut. 488 
; Rn Ernesta di Manzano il giorno 

ebbra;o sì Lisc ò trovare alla stazione 
ubbriaca fradicia. = 

Il Giudice lo condanna a L. 5 d’am- 
menda. CERO 

Usate l'Acqua 
  

— Per la stessa ragione si busca L. 5 
anche Martina Ernesto di Udine. 

— È così pure Faelutti Enrico di Udines 

‘Affitta senza licenza 

L’ostessa Pagnutti Nigris Celestina a- 

vendo affittata uva stanza senza averna 

licenza si busca 20 lire d’ammenda. - 

_—__<9++®»e--_—_—_—____ 

CRONACA TEATRALE 

CATE PA» 
Un pubblico più numeroso di quanto 

sarebbe stato... necessario e lecito assisteva 

iersera alla prova generale dell’ Aida che 

andrà in scena questa sera alle otto e mezzo 

precise. 
Naturalmente: dell’ esecuzione non ne 

parliamo punto perchè il pubblico quest'oggi 

deve recarsi a teatro" scevro da  precon- 

cetti e da prevenzioni. Ad esso questa 

sera spetta il giudizio e questo dev'essere 

sereno ed equo. 

Ora invece ci permettiamo di osservare 

una cosa che non riguarda l’esecuzione e 

che, forti dell’esperieaza passata, vorrem- 

mo con la nostra: parola poter evitare. 

Premesso che non intendiamo alludere 

ad alcuno, e che ia nostra voce è la sem- 

plice eco di altre voci numerosissime, noi 

pregheremmo quei giovani. Signori chs 

hanno la dolce abitudine di recarsi a tea- 

tro subito dopo cominciato lo spettacolo, a 

voler pazientare per questa volta .. ed es- 

sere puntuali. 

L'educazione... e sopratutto le note de- 
licatissime e dolci del preludio dell’ Arda 

lo esigono ! 
A tutti quei Signori cui rivolgiamo la 

parola il nostro grazie antecipato e la pro- 

messa... di onorarli della nostra attenzione... 

durante gli ‘intervalli. 
Veritas ante omnia! — È mille scuse! 

Il cnematografo ‘al < Minerva » 

Iersera si inaugurò il nuovo cinema splen- 
dor al teatro Minerva. Un pubblico straor- 
dinariamente numeroso assisteva allo svol. 
gersi delle interessanti films accompagnate 
da orchestra. Ie 

Il programma si cambia ogni due giorni, 

street" 

LA MEZZALUNA FA LEVA... 
| GRISTIANI COSCRITTI 

Giunge dall'Oriente il testo di un curioso 
documento che, mentre dà nella sua forma 
un saggio della mentalità dei popoli orien- 
tali, rivela nel tempo stesso, attraverso le 
frasi prudenti e studiate, lo sforzo che la 

giòvane Turchia compie nel tentare la mi- 
litarizzione della Tripolbt:nia, Si trafta 
appunto di ùn firmano imperiale con cui 
si bandisce la leva in Tripolitania, chia- 
mando per la prima volta a combattere 
sotto la mezzaluna anche gli sprezzati cri- 

stiani. Il documento è particolarmente in- 

taressante, dato il momento attuale della 
politica italiana in Oriente. 

Ecco ii testo del firmano: 
« Al magaifico maresciallo, all’onorevole 

modello, ordine del mondo, direttore degli 
affari pubblici col suo perspicace pensiero 
al compitore degli affari gravi del creato, 
colla sua ragione penetrante che spiana 
l’edificio dell'impero, al fondatore della 
felicità; a eolui che circondato dei bene. 
voli sentimenti del sublime sovrano, a colui. 
che è uno dei grandi marescialli del mio 
augusto impero: a colui che porta il mio 
osmanié. in brillanti e la mezidié; al 
rispettabile Ibrahim pascha‘ che Dio man: 
tenga sampre in alto il suo onore; al te- 
nente colonello del mio imperiale esercito, 
nominato per ispezionare la estrazione a 
sorte e per darvi esecuzione al eonsiglio 
della leva, vanto dei gloriosi e degli illu- 

stri; a colui che concentra in sè tutte le 

virtù e qualità, che gode della grande be- 
nevolenza del supremo ‘imperatore; al te- 

nente colonnello del reggimento di Tripoli, 
Raumi bey cho Dio conservi sempre intatta 
la sua gioria, al giudice dei giudici dei 
musulmani, al migliore sost*»gno dei Mono- 
teistî, all’erede della scienz» dei profeti e 
dell’inviato da Dio; a colui che gode della 
grande benevolenza del pr.vvido Sovrano, 
al gindice religioso della Tripolitania; il 

signor Mohamed Bakaa Dddin, che Iddio 

cresca le sue virtù all'esempio dei dotti 

ricercatori della verità al Muf. della Tri. 

politania, che Dio aumenti la sua scienza 

ai modelli dei loro part e dei loro eguali 

per i nòn Musulmani; Capi spirituali, 

che Dio aumenti la lora estimazione ; agli 
illustri, ai gloriosi, ai distinti membri del 

consiglio, che Iddio aumenti la loro gloria, 

si fa sapere che ell’arrivo di questo mio, 

rescritto imperiale e di questa mia augusta 

volonti, di questo mio imperiale firmano 
che ebbe l’onore di esserè da me dettato 

dovrà aver luogo il sorteggio fra i miei 

sudditi credenti è non credenti, conforme- 
mente alle disposizioni della vecchia legge, 
fino a quando non sarà dal Parlamento e 
dal Senato discussa e sancita da noi la 
legge della leva, molificata allo scopo di 
comprendere tutti indistintamente i miei 
sudditi. : 

E però fu deciso di estrarre a sorte fra 

i musulmani e gli altri tutti nati negli 

anni 1301, 1302, 1393, 1304 e 1305 (cer- 

rispondenti all'incirca agli anni nostri 1885 

1886, 1887, 1888, 1889 e 1890) come pure 
quelli che immigrati in Tripolitania da, 

qualunque parte, sono sudditi del mio im- 

pero ed hanno cessato dalla esenzione ap- 

partenendo perciò al battaglioni. di cul si 

compone il reggimento di Tripoli che è uno 
dei tre reggimenti distaccati 1n Tripolitania. 
E’ dunque necessario che Siano. arruolati 

come prima classe, divisa in prima parte, 

tutti quelli che sono nati nagli anni snd-   detti nonchè quelli che hanno la età dovuta 

siano musulmani o non musulmani che ab- 

biano cessato di godere della esenzione fra: 

gli immigrati. 

Siccome il tenente colonnello Rami bey 
fu nominato in qualità di ispettore del 
sorteggio e della sua regolare esecuzione 
delle differenti circoscrizioni delle quali è 
composta la divisione di Tripoli, la nomina 
è dovuta alla di lui capacità ed  intelli- 
genza. Perciò fu emanato questo mio au- 
gusto ordine del mio imperiale soglio al 
fins di far sapere e pubblicare la decisione 
presa. A questo proposito dovete fare in- 
tendere e pubblicare, secondo richiede la 
convenienza tra gli indigeni costà residenti 
la mia augusta volontà emanata con onore 
e col favore di Dio. Convacherete un con- 
siglio per la leva composto di chi di diritto, 
che sarà presieduto dal più grande funzio- 
nario civile. Il sullodata ispettore deve sor- 
vegliare e condurre a buo termine la vi- 
sita degli arruolati, facendo sì che il sor- 
teggio proceda regolarmente : deve pure 
fare tutto il suo possibile perchè vengano 
adempiute le disposizioni della suddetta 
legge nella sua integrità. 

Dato il 9 di Zi - 1 - maggio 1328 ». 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 
O: ‘10.44, D.1918,. 448.10. 

per Cormons 0. 5.46, 0. 8, 0. 
Mis. 15.42, -D. 17.28 0.19.55: 

per Venezia O. 4, 5.45, A. 8.20, D. 
A, 134077A-+17-30; DaB0. bi 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10, 

10.1F 

12.50, 

11.25, 

19.27. 
per Cividale M. 6, 8.35; 11.15, A. 13,32, 

Mis, 17.47, A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis. 13.11, 
MASSE 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.45, D. 11, 0. 12.44, 
0. 17.9, D. 19.45, 0. 21. 

da Cormons. Mis. 7.82, D. 11,6, O. 12.50, 
O. 15.23, O. 19.42, 0, 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D, 7.46, 0. 9.58, A. 
12.20, A; 15.80, D. 17.5,, da Treviso 
19.40, A. 22,50. 

da S. Giorgio 8.30, -9,57, 13.10, 17.35, 
21.46, | 

da Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 
19.20, 21.28. 

la Trieste-S. Giorgio A. 8,20, Mis. 17.35, 
Mia 81,46. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.:°. 

15.57 

8.25, 11,83, 15.9, 18,18 
Arrivi a San Dantele : 

8.8, 11:89; (18,12, 16.52, 20.5. 
Arrivi a Udine P. G.: i 
8.24, 12.31, 15.7, 19.16 
  

Pellegrini Emanuele gerente respans big, 
Udine, tipografia dal eCroriàtes. 
  Pe 

      ? Una buona cura 

‘ di primavera 
E la chiave della salute. 

Li BILLOLE:FINS.< 
sono 

| la migliore cura di primavera. 

Purificano il sangue; 

Rigenerano il sangue, 

Arricchiscono il sangue. 

sint   
  1 

[a iù grane Lia ana 
è certamsnte quella concessa con legge 

24 dicembre 1908 e 28 Inglio 1910 a 

favore delle ESPOSIZIONI INTERNA 

ZIONALI DI ROMA e d. TORINO 1911 

Mai nessuna LOTTERIA IN ITA-f 
LIA ha dato 40.000 premi per un im. 

porto di i 

L. 3.000.000 
con tre estrazioni. 

1. premio UN MILIONE E MEZZO 
ed altri da L. 150000 - 120.000 - 
45 000 - 30.000 - 5000 - 9.500 
- 8CC. 

I premi saranuo pagati in contanti 
senza alcuna ritenuta. ” 

La Banca d’ Ialia ne è amministratrice 

Ogni biglietto che concorre a tutte 
e TRE le est'azion costa L. 3 ed è 
divisibile in’ terzi. 

I biglietti sono in vendita prasso 
la Banca d'Italla in Roma Servizio 
Lotteria, e presso tutte le sue sedi 
e succursali, presso il Banco di Na- 
poli, di Sicilia, la Banca Commer- 
ciale Italiana, Banco di Rom , Cre- 
dito Ita iano, Società Bancaria Ita. 
liana, Banca Russa Genova e presso 
tutte le principali Banche, Banchieri, 
Cambiavalute e Banchi Lotto del 
Regno. 

  

EI in Udine presso anche Lotti e 
M avi, A. Bilaro, Luigi Coati di Giu- 
seppe; Bangi di Udine, Banea Popolare 
Friulana in Udine, Mauro Angelo Ge- 
store Banco Lotto 75. 

Chir       

  

  

Olio Sasso Medicizal: 

Emulsione Sasss 

Qiio Sasso Jodaia 

@H Sasso di 
ee ce 

Boportasione Mondish 

P. SASSO e FIGLI - ONEGIOA 

pure Olive 

      

  

A Paderno 
in Piazza della Chiesa vendesi casa civile 

.di circa 8 ambienti, da adibirsi anche 

come negozio, con annessi due cortili, ter- 
razza spaziosa e acqua potabile. 

Offerte L. C., presse A. Manzoni e C., 
Udine, 
  

ALIA. 

UNELEIA MORANTE 
VIA GEMONA 

sì vende carne di BUE della Serbia 
ai.seguenti prezzi : 

I Tagio L 180 al'Ky. 

Il I, 
o i (0 . 

RONCEGN 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
neryoso, della pelle, Clorosi, Ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 

” ” 

” 9 

  

    

  
Pilstificio Friniano 

  

    

DI PINO: 
Elixir preparato con le gemme del Pino alpestre 

del Comm E POLLACCI 

Professore alla Regia Università di Pavia 

GUARISCE RADICALMENTE : 

Bronchiti, Tossi ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 

Asma bronchiale. 

x 

E un potente ausiliario 

nella cura della Tuber- 

colosi polmonare. 

Corregzge il cattivo alito - 

Facilital’espettorazione. 

In vendita nelle principali Farmacie del Regno 

Rottigli grandel.. 6 - Media L 4-- Piccola R. 2 
Per le spedizioni in p3cco postale sggiungere L. 1 

  

Concessionaria esclusiva : 

Distilleria OGNA - Milano 

e O E 

Neobiogeno CI- 
Vedi in 4. pagina, 

MONTE ALFEO 
i Proprietà della Società Aionma 
> Terme di Salice, 

Acqua minerale la più SOLFOROSA | 

| delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

    
  

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e€. 

MILANO, via 8. Paolo, 11° 
OMA — stessa casa — GENOVA 

ceeoTa a   BESSTHIAEITOEEYTE-ATc=—> 

| Fratelli MENAZZI. 
CUSSIGANCCO - UDINE 
  

. Nuoya Negozio Recapito Via Paolo Canciani N. 15 
di fronte la Cooperativa di Consumo. 

° Pasta di Gris tipo Napoli - Pasta “i granito tipo bianco - Pastal al’uovo 

  

ino Bologna, - Specialità tagliatelle all’uovo lavorate a mano fresche gior- 
nalmente. 
  

Di, garantisce la pasta priva. di qualunque difetto. Massima 
pulizia. — Servizio a domicilio. — Prezzi convenientissimi. 
  

  

  

Gir 

  

olamo Barbaro 
Premiata I 

Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani N. 1 — UDINE — Telef. 2-33 

  

Pasticceria fresea tutti i giorni 
Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

i lusso - Nazionali ed Esteri. —: Ricco assortimento Bom- 
i boniere - Cartonaggi - Sacchetti raso. 

Speciale servizio argento 
per nozze, battesimi e solrèes ecc. ece., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. o 

  

FORSE PRO SRRRAERIETERA SSECSSEEIO O SE SISSI ne 

PREMIATA DITTA 

  

F. MARTINUZZI 
UBINE - Piazza Mercatanuova (ex S. Giacomo) 
  «i Gio 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Staffe nere Estere a Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Etoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili. 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per. 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque ‘artievio 
manifatture.   
  

na Manzoni  



  

  

  

  

    

    
St Cop. di lavoro in nom colltfivo: dî Santa Loca 

>
 

ot
 

0
 

Capitale versato . i , , io Sie spp A70 

ATTIVO e 
. Denaro in cassa . È . L. 05.45 
. Stabili (fondo in ditta” cava ‘da pietra (na ti gl o. 3 & » 4007+ 

M:cchine, attrezzi c materiali di proprietà di Ila preretà nn ee 

M<bilio e spese d’ impianto da ammetizzare — . . » 493.80 

. Perdita degli esercizi precedenti 2 RS, î v.le Dr'301-6%41 

. Perdita dell’esercizio annuale . È . ° ; pp k96998 

i Totale L. 1488 20 

SER ASSISI RS 

° Capitale sottoscritto . 3 3 . Li 470.— 
2. Passivifà cambiarie dalla locale Cassa ‘Ruralo -. »  150.— 

3 Cava di pietra e bandiera Brea dalla estiota Scce. Op. diM.S. » 650.-—. 

4. D:naro passato . . . dini » . 218.20 

$ Potale IL. 148800 

Rendite e spese dell’ esercizio, ‘910 
RENDITE ! 

1. Proventi straordinari . î atte 2 eh E AI 
2. Perdita dell’esercizio annuale . t 3 = : e 

Totale I. 240.95 
SPES Bo 

1. Imposte e tasse . ° À i ] LO 575 

2. Spese di cancelleria e postali i =: Re 32.86. 

3. Spese diverse . sai : REL nn DIZIIE 

Rgistrato e trascritto al n. 23 reg. mod. B. n. 36 ivsarito nel fscicolo 

n 

  

UDIN 
Via Audrea da Bar 

SS dsl e ci I ME PR RR 

i Biri ireî Liuilagali all Uftele Tanti De ; RO DE NZONI e. ki] & & 

| 3 Sa, | rigor Via della Posta, Ò 7 «MILANO, Via 8, one, 90 1 TE n 
; da Bari, 5 - BERGAMO, Viale Stazione, 2 A, Plagza OETon 3- 

i Umberto I, l FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 33 - GET NA) iazza Fontane De - RESNORNO 
Via ao Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA A di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca 

SO 0 Rosa EIA spia SR AURA AE 

PREZZO DELLE “"(NSERZIONI: n 

Via XXIX Settembre bi 1,- BARI | Quarta pagina Cent. 50 la linsa o spazio di lines 
ESCIA, Via |di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger: nie 

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti .-- {,0#F0 
tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO -. FRANCOFORTE - LONDEA - VIENNA - ZURIGO | del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

         

  

(RCOMPARABILI 
PRESERVARE 0 GUARIRE 

    
Bronchiti acute o er oniche, 

x 

Enfisema, Pneumoniti, ecc. 

“LA PROVA 

L'UNA SCATOLA delle VERE 

ISTIGLIE VALE 
‘Antisettiche 

   
   

  

MA STATE BEN ATTENTI! 
ogni scatola deve portare il nome 

VALDA 
e eeti — — commi 

In vendita presso tutti i 

Farmacisti e Grossisti 

d’Italia. 

Forni di Sopra 
Stato Attivo e Passivo al 31 Dicembre 1910. 

Capit:le sottoscritto n. 94 quote da L. 5 ognuna. L. 470 

      

‘Totale L. 240.95 

I sottoscritti dichiarano’ che la presente è conforme alla verità. 

— Gli Amministratori I Sindaci 
Cappellari Giacinto, Pavoni Giovanni, Pavoni Gedeone 

Eugenio Pavoni, De Pauli Giacomo . Antoniacomi G. B. 

45 atti commerciali. 

Dalla Cancelleria del Tribunale C. P. Tolm 220, 3 - 3. 1911.» 

‘(Raucedini, Mali di Gola, Laringiti, 

-Rallreddori di Testa, Grippe, Influenza, Asma 

            vi convincerà della loro MERAVIGLIOSA EFFICACIA. 

  

           

     
     

  

      

    

eccellente con 

  

     
    

    

   
AGQUA DI NOCERA- UMBRA % È 

Ise Sorgente Angelica $ 1 

ud ZopE fazione in tutto il mondo | 
roduzione annua 10.000.000 di bottiglie 

FELICE BISLERI e C. - Milano. 
    

  

c Unico rimedio nell’Anemia 
e Nevrastenia 

NEOGIOGENO 
| del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine) ‘ . 
  

Hgtenio Signore, 
Devo dichiararle che il di Lei preparato NEOBIOGENO dI 

qui mia figlia ebbe a fare da cura, mi.ha soddisfattissimo ed ora 

sta bene. Così pure a una. mia parente anemica e con alterazioni 

nervose indicai il di Lei preparato. Si trova contenta e già alla 

2a bottiglia ne risente il beneficio. A quanti conosco devo per 

dovere di giustizia e riconoscenza far conoscere il di Lei preparato, 

sollevando infelici che soffrono. ed onorando chi lo ha ideato ed # 

elaborato perchè ne ha il merito. Occorrendole il mio nome per 

fare réclame lo ponga pure ad Urbis et Orbi, che io Le. sono rico- 

noscente e gratissimo per l'esperimento fatto. 

Con la massima stima La riverisco. Mi abbia se «pre per il 
Di Lei Dev.mo e Obbl,mo 
ANTONIO VALLE. 

hi; © Pusea (Udine) 16 giugno 1910. 
  

Prizb L. 3 la Bottiglia, Cura. ‘compl: ta N 38B ttiglic. R:chie- 
 derlo all= principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia 
A. FABRIS e C. 

   

  

  

% 

' Dia 
e edili 

  

  

Guarigioni radicali documentato SENZA REGIME 
SPECIALE. Inrniocuità Assoluta. 
ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAYOR 
Specialista diplomato dalle Accademie dì Medicina, 

. Cura completa în 4 flac. di 1/2 litro ciaso. I. 20 Regno, 
SO Gran premio © Medaglia d’Oro Accad. 
SEO LONDRA, PARIGI, ROMA. « Coneess. 

  
TRO RUFFINI - Via Mercatino, 2 » FIRENZE 

> È DELITTO RITARDARE LA CURA «. 
    
  

    N Cutcelliere: V. Maxzolini ni Atqua China Manzoni 

IGIENE, PULIZIA. 
e risparmio di biancheria 
  

TELA IMPERMEABILE GOMMATA alta 92 cent. per lette, usata negli 
Ospitali, Case di Salu e, cd in generale per gli affetti da inconti- 
renza d’ urina, al metro . ba 

TELA IMPERMEABILE GOMMATA alta metri 1.20, al metto L. 4.28 
TELA IMPERMEABILE SOMMATA elia metri 1. 50, al metro L. 5.— 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA delle due parti, alta 92 cent., 

metto. po coirasta pal i 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA i nera nelia Tuetri da 50, al:m;0 Ls 6.0 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA a SET grigio: nera, alta metri 

onde MEtros, |... I 

Un pacco postale porta due Lon dn Da commissione cent. 60. 
per la affrancazione. 

. Vendesi al deposito generale A. MANZONI e C, ch'mici farma 
cisti, M Jano, vio S. Paolo. 11 — R ma via di Pietra, 9°. 
    Ilsate l'Acqua Chinina Manzoni 

  

  

    

Acqua Naturale. Arsenicale Ferruginosa 

Depositari esclusivi.per |’ Italia: A. M ANZONI e €, 

    

Rinomata Stazione Balneare Climatica 
Alpi Trentine = 5° ore da Milano via Verona-Trento-Roncegno 

SOGGIORNO IDEALE in una splendida posizione, dominante la pittoresca valle del Brenta è maestose 
Alpi Dolcmitiche,. favorito da un clima fresco e da un’aria purissima e montanine, 

Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 metri. 

| PALACE e GRAND HOTELS 
dall’ illustre Chimico, Prof. R. NASINI della R. Università di Pisr, con analisi fatta Di 11908, dich'arata : annessi al mod:rno Stabilimento Balneare. — Contornati da 150,000 metri quadrati di proprio parco. 

la più ricca in arseni o di tutte le acque arsonicali sin oggi conosciute. -- Riccomindata con pesi- |{- omtroso d secclari piante resincse e castagni. — 300 Stanze e Salvi. — Case di primo ordive. — Ogni 

tivo successo curativo nelle: anemie, clorosi, malattia nervose, della pelle, muliebri, malaria. La cura ccmfort m: derno. — Prezzi modici. — Tennis. — Concerti due velte al giorno. — Salon-Teatro. — Pre- 

con l’acqua da bibita sì fa in ogni stagione. — Verdesi in tutte le Farmacie. spetti illustrat:vi a richiesta. 

Milano - Roma. ‘Genova |P Stagione: ca A i al si €): 3 Li © O > e Ei 
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"AGGIUNTO AL LATTE: 
E utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente i .atte. 

PRESO N POLVERE : 

< E efficacissimo nelle digestioni difficili e VOL malattie dello stomaco e degli 
. intestini. — Vince le diarree pi ostinate. 
L’ESTRATTO. DI KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

$ Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chim'ci farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a richiesta — Si Vende presso le- principali Farmacie, 
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